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Per il controllo sugli otti amministrativi del Comune 

BRACCIO DI FERRO 
fra Regione e Viminale 
I partiti governativi devono prendere posizione sui ten
tativi di limitare l'autonomia regionale - Il Campido
glio non sa a chi inviare le delibere per l'approvazione 

Silenzio assoluto, fino a questo momento, da parte dei partiti governativi 
sulla pretesa del ministero dell'Intero di impedire che la Regione eserciti i suoi 
poteri di controllo sul Comune di Roma. La protesta espressa ieri dall'ufficio 
di presidenza dell'assemblea regionale, che ha fatto seguito alle nostre rivelazioni, 
non è stata ripresa da alcun giornale. Eppure la nota diramata l'altra sera dalla 
Regione è precisa e chiama in causa direttamente le forze politiche che sosten

gono il governo. La pretesa 

Comunicato del gruppo comunista 

Palazzo Valentini 
Riunire subito 
il Consiglio 

Il gruppo dei Consiglie
ri comunisti della Provin
cia riunitosi il 3 luglio, ha 
rilevato che il ritardo nel
la convocazione del Consi
glio provinciale, si confi
gura come un attacco alle 
prerogative e alla autono
mia delle assemblee elet
tive. 

Il gruppo comunista ri
tiene che il necessario con
fronto tra le forze politi
che debba e possa avere la 
sua sede naturale nel Con
siglio, poiché occorre un 
chiarimento pubblico delle 
posizioni e una discussione 
sui programmi, che metta 
gli elettori in condizione 
di comprendere e di valu
tare. Questa esigenza è, da 
altra parte, sottolineata an
che dalle posizioni assun
te dal PSI e da forze della 
sinistra de circa la impro
ponibilità della passata e-
sperienza di centro-sini
stra. 

Il gruppo comunista 
chiede, pertanto, che il 
consiglio provinciale venga 
convocato senza ulteriori 
ritardi. 

La convocazione è tanto 
più urgente e necessaria 
in quanto sono in corso di 
fronte alle assemblee par
lamentari dibattiti su pro
blemi quali la casa, la leg
ge tributaria e quella del
la Cassa del Mezzogiorno 
che esigono un intervento 
degli enti locali presso il 
Parlamento a tutela della 
loro autonomia e in rappre
sentanza delle richieste 
delle larghe masse popo
lari; d'altra parte la Pro
vincia non può non essere 
interessata a far sentire 
la sua voce nel momento 
in cui la Regione è chia
mata a discutere i primi 
decreti di delega dei po
teri. 

Ma soprattutto lo stato 

sempre più preoccupante 
dell'occupazione a Roma e 
in provincia, le minacce di 
smobilitazione che colpi
scono numerose fabbriche 
e migliaia di lavoratori, lo 
stato di gravissima crisi 
che investe l'edilizia non 
possono non richiamare la 
attenzione e l'iniziativa del 
consiglio provinciale. Al
trettanto può dirsi per al
tri problemi che assumono 
carattere di emergenza, 
quali ad esempio, la situa
zione intollerabile e scan
dalosa che si è determinata 
nell'assistenza psichiatrica 
(come è dimostrato anche 
dalle recenti vicende della 
clinica neuropsichiatrica) 
o la carenza sempre più 
grave, e già manifesta og
gi all'atto delle iscrizioni, 
della ricettività scolastica, 
problemi che esigono un 
immediato intervento e la 
assunzione di urgenti mi
sure da parte della Provin
cia. 

Tutte le forze della sini
stra e democratiche debbo
no sentire la responsabili
tà di consentire un imme
diato funzionamento delle 
assemblee elettive, anche 
per non seminare elemen
ti di ulteriore confusione 
tra l'opinione pubblica ed 
evitare di gettare discredi
to sulle libere istituzioni 
democratiche, alimentando 
cosi manovre qualunquisti
che e pericoli eversivi di 
destra; e ciò proprio nel 
momento in cui la acutez
za dei problemi che trava
gliano la vita delle popola
zioni (e che la passata am
ministrazione ha contribui
to ad aggravare) richiede 
con urgenza la precisazio
ne di un impegno pro
grammatico che sia quali
ficante al fine di assicu
rare alla Provincia una 
nuova direzione politica. 

Primo impegno di 3.600 copie 
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Campino : 
due stabili 
senz'acqua 

e senza fogne 

Due stabili abitati da 36 fa
miglie. in via Venezia a Ciam-
pino. mancano di acqua e fo
gne. I due palazzi sono circon
dati da un muro perimetrale 
quindi, non appena piove un 
po' più del solito lo spazio 
compreso tra il muro e gli 
stabili si allaga: non ci sono 
le fogne, infatti, e gli arcaici 
pozzi neri ancora in uso non 
riescono ad assorbire l'acqua, 
•Ha quale si aggiungono in tal 
modo anche i rifiuti dei pozzi 
•tessi. 

Altrettanto drammatica la Si
tuazione per quel che riguarda 
l'acqua potabile: c'è una sola 
fontanella, con flusso lento e 
costituisce l'unica risorsa per le 
famiglie, costrette a lunghe 
•ode. Fino a qualche tempo 
fa la zona era alimentata da 
un pozzo artesiano che pur
troppo ora si è essiccato. Da 
allora il disagio degli abitanti 
è ulteriormente aumentato. 

Una situazione analoga, cioè 
mancanza d'acqua, si è deter
minata. sempre a Ciampino. 
anche in via Col di I-ana 

Provvedimenti 
per il traffico 

La Ripartizione comunale del 
traffico informa che in via Ar
rigo Davila all'altezza del nu
mero civico 39 è istituito il di
vieto di sosta, con parcheggio 
consentito ai veicoli dell'Ammi
nistrazione delle Poste adibiti 
alla raccolta della corrispon
denza. 

Questa mattina i giovani 
della PGCR diffonderanno il 
nostro giornale sulle spiagge 
del litorale. L'impegno per la 
prima domenica è stato fis
sato sulle tremilaseicento co
pie; per le prossime settima
ne l'importante esperienza po
litica sarà allargata e sicura
mente aumenteranno anche le 
copie di diffusione. 

Queste, in particolare, le i-
niziative prese per oggi dai 
vari circoli giovanili del Par
tito. I giovani ed i compagni 
di Ostiense, Garbatella, San 
Paolo. EUR, Ardeatina e Te-
staccio si recheranno ad Ostia 
Lido. Castel Fusano. Stella 
Rossa e Castel Porziano ed 
insieme ai giovani di Ostia 
diffonderanno mille e cinque
cento copie. Quelli di Tìburtl-
na e Torpignattara si reche
ranno a Fiumicino per dif
fondere insieme ai compagni 
della sezione locale altre sei
cento copie dell'Unità. 1 com
pagni di Romanina e Cinecit
tà diffonderanno trecento co
pie a Passo Scuro. I giovani 
di Quartìcciolo andranno a 
diffondere il giornale insie
me ai compagni di Ladispoli: 
sono state prenotate duecento
cinquanta copie. I giovani co
munisti di Nettuno hanno 
prenotato trecentocinquanta 
copie. I giovani ed i compa
gni di Esquilino si recheran
no all'imbocco dell'autostrada 
di Ostia per diffondere cento
cinquanta copie. Infine, la 
FGC del circolo di Santa Ma
rinella diffonderà centocin
quanta copie dell'Unità. 

E* questo, come abbiamo 
detto, il primo impegno dei 
giovani comunisti romani. 
Quello della diffusione sulle 
spiagge che la domenica ven
gono prese d'assalto da centi
naia di migliaia di persone è 
una tradizione che viene ri
presa ed ampliata ogni anno. 
L'obbiettivo politico che i gio
vani vogliono raggiungere è 
quello di diffondere le idee 
del Partito con il giornale in 
strati sempre più vasti della 
popolazione. 

che gli organi governativi 
(prefettura, GPA e ministero 
dell'Interno) continuino ad 
esercitare il controllo sul Cam
pidoglio è considerata dall'uf
ficio di presidenza della Re
gione laziale « in contraddizio
ne con lo Statuto della Regio
ne ormai legge dello Stato, con 
l'art. 72 della legge 1953 e so
prattutto con la Costituzione 
della Repubblica che abolisce 
nella sostanza il controllo di 
merito e che non consente al
cuna distinzione tra il Comu
ne di Roma e gli altri comuni 
della Repubblica. L'ufficio di 
presidenza — concludeva il co
municato — ha deciso di dare 
comunicazione al Consiglio re
gionale nella prossima se
duta ». 

La nota della Regione è sta
ta ripresa solo dal nostro 
giornale. Sugli ostacoli che go
verno e alta burocrazia frap
pongono al difficoltoso cammi
no delle Regioni L'Avariti! ha 
dato ieri mattina solo una 
breve notizia per pubblicare il 
testo di una precisazione del 
presidente Palleschi sul suo di
scorso pronuciato in occasione 
della cerimonia per lo Statuto. 
Palleschi, nel denunciare le in
terferenze dell'alta burocrazia 
contro il decentramento ammi
nistrativo dello Stato, chiama
va in causa le forze politiche 
capaci, se ne hanno la volon
tà, di avere e ragioni di ogni 
resistenza ». Oggi, di fronte 
al grave attentato che si vor
rebbe compiere contro l'auto
nomia della Regione, è pro
prio il momento di esprimere 
questa volontà, prendere posi
zione chiara e decisa contro 
la circolare che il ministero 
dell'Interno ha inviato al com
missario di governo per impe
dire che la Regione eserciti 
il suo controllo sul Comune. 
Socialisti, democristiani, re
pubblicani e socialdemocratici 
devono uscire dal silenzio e 
prendere posizione, dire in che 
modo si può bloccare il grave 
atteggiamento del ministero. E 
questo deve avvenire ancor 
prima della riunione del Con
siglio regionale. 

Dal 1. luglio è entrato in vi
gore lo Statuto regionale e le 
commissioni regionali di con
trollo hanno preso a funzio
nare. come ha comunicato re
centemente anche la Giunta. 
Nonostante siano stati sblocca
ti tutti gli impedimenti che fi
no ad oggi hanno ostacolato la 
attività delle commissioni di 
controllo, il Comune di Roma 
non sa ancora a chi deve in
viare i suoi atti amministra
tivi. Sappiamo che il sindaco 
Darida invaerà un quesito alla 
Regione e al ministero dell'In
terno per sapere a chi deve 
inviare i documenti. Cosa suc
cederà è facile prevederlo: ia 
Regione dirà che il controllo 
deve esercitarlo la Commis
sione regionale, il ministero 
dell'Interno pretenderà invece 
che gli atti amministrativi 
vengano inviati al Viminale. 
Chi avrà ragione di questo 
braccio di ferro? E* chiaro 
che in questo caso saranno le 
forze politiche a sbloccare la 
situazione. Per fare questo 
bisogna però prendere posizio
ne e muoversi subito. Fra l'al
tro è indispensabile che si por
ti la normalità al Comune di 
Roma, riunendo subito il con
siglio comunale per mettere la 
assemblea in condizione di po
ter procedere alla elezione di 
una nuova giunta. 

Assemblea 
di medici 

sulla riforma 
sanitaria 

Indetto dal Movimento demo
cratico dei medici italiani 
« Nuova medicina » avrà luogo 
oggi a Roma — ore 9 teatro 
Centrale — un convegno na
zionale sul tema: « I medici 
italiani e la riforma sanitaria ». 

TI convegno sarà aperto da 
una relazione del comitato pro
motore. cui seguirà il dibattito. 
A conclusione saranno nominati 
gli organi dirigenti del Movi
mento. 

Casa della Cultura 
Giovedì 8 luglio, ore 21.15 alla 

Casa della Cultura, in via del 
Corso 267. Lelio Basso presen
terà la terza serie della rivista 
« Problemi del socialismo ». in 
occasione dell'uscit* del primo 
numero. 

Arrestati due giovani sudamericani: avevano un chilo di cocaina in una borsa 

In trappola i corrieri della droga 
ma l'acquirente è fuggito in taxi 

Sono un uomo e una donna, entrambi di Santiago del Cile - Pedi nati da uomini della Finanza sino all'appuntamento con il pro
babile spacciatore - Venti milioni il valore - Nascoste nei baveri dei giacconi 5800 dosi di LSD: in carcere due assicuratori di Londra 

Tritolo a Fiumicino contro l'oleodotto 

Misterioso attentato a Fiumicino: tre 
cariche esplosive al tritolo hanno dan
neggiato leggermente l'oleodotto della 
FINA, che porta II petrolio dall'isola 
artificiale, al largo di Fiumicino, ai ser
batoi delle raffinerie. Una quarta carica 
non è esplosa ed è stata rimossa 

L'attentato è avvenuto verso Cuna 
della scorsa notte. Le ire esplosioni, che 
si sono succedute a poca distanza Cuna 
dall'altra, sono state udite da numerose 
persone, ma nessuno ha pensato a un 
attentato. Soltanto ieri mattina i tecnici 

della FINA si sono accorti delle esplo
sioni. Alle 8,30, infatti, di ogni mattina 
si fa una ispezione agli impianti: cosi 
I tecnici hanno trovato danneggiate alcu
ne tubature dell'oleodotto. 

Due ordigni sono esplosi sul molo di 
levante, accanto a una valvola di inter
cettazione, mentre un'altra carica è 
esplosa sotto il tubo della zona Tevere. 
In tutti e due i casi si tratta di danni 
poco rilevanti: le cariche non avevano 
una grande potenza e inoltre il loro po
tere deflagrante era molto diminuito dal 

fatto che erano state poggiate a terra. 
La quarta carica non è esplosa perchè 
la miccia si è spenta. Al momento del
l'attentato nelle tubature — secondo 
quanto afferma la FINA — circolava 
solo acqua, immessa per la pulizia del
l'oleodotto. I carabinieri stanno indagan
do per far luce su questo attentato. Fi
nora non si avanza alcuna ipotesi. An
che il direttore della FINA ha detto di 
non avere la minima Idea su chi possa 
aver organizzato le esplosioni, con uno 
scopo — apparentemente — intimidatorio. 

C'era un chilo di cocaina 
nella borsa della compagnia 
aerea e i due cileni, che la te
nevano sul sedile dell'auto, 
sono finiti in galera; seguendo 
altri due giovani, due assi
curatori di Londra, che era
no stati bloccati sul Raccordo 
mentre facevano l'autostop e 
che nascondevano, nel bavero 
dei giacconi, qualcosa come 
5 800 dosi di LSD. E' questo 
il bilancio di due operazioni, 
rispettivamente della Finanza 
e dei carabinieri; e i finan
zieri tengono adesso a far sa
pere che negli ultimi mesi 
hanno arrestato trenta per
sone, tutti spacciatori e con
sumatori di droga, ed hanno 
sequestrato 130 chili di ha
shish, 12 chili di marijuana, 
1 chilo e mezzo di cocaina. 

Quest'ultimo stupefacente è 
tra i più cari, sul mercato 
nero. Un chilo vale almeno 20 
milioni ma, venduto in pic
cole dosi, arriva a procurare, 
sostengono gli uomini della 
Finanza, oltre 100 milioni agli 
spacciatori. Proprio un chilo 
ne avevano i due arrestati 
ieri; sono Patricio Soto, 27 
anni, e Adela Perez, 34 anni, 
entrambi di Santiago del Cile. 
Come siano caduti nella rete, 
esattamente non si sa: i finan
zieri parlano di continui pe
dinamenti, e del controllo so
prattutto di un gruppo di sud
americani che a Roma non 
hanno lavoro ma ostentano un 
lussuoso tenore di vita; e che 
compiono frequenti viaggi dai 
loro paesi in Italia 

Patricio Soto ed Adela Pe
rez. comunque, sono giunti a 
Roma alcuni giorni orsono 
dall'Inghilterra. Sono stati 
pedinati sin dal primo mo
mento; hanno preso alloggio 
in un albergo — il «Tizia
no » — di corso Vittorio Ema
nuele; l'altro giorno sono u-
sciti nel pomeriggio e saliti 

Veguastampa: ancora una speculazione coi finanziamenti pubblici 

Mezzo miliardo al padrone 
e gli operai senza lavoro 

I metalmeccanici di Pomezia scendono in sciopero martedì per il controllo sugli investimenti e un diverso 
sviluppo — I lavoratori della tipografia presidieranno il ministero dell'Industria — Prosegue oggi e domani 
la lotta degli alberghieri — Attivo dei comunisti ad Aprii ia sulla situazione dei dipendenti della Massey Fergusson 

Ancora una misteriosa incursione notturna 

Teppisti devastano la sede 
del sindacato degli elettrici 

Un'altro misterioso furto nella sede di un sin
dacato: è il terzo in due giorni, addirittura il 
settimo in poco più dì un mese. A questo pun
to l'ipotesi dì una provocazione, che i delinquen
ti siano qualcosa di più che semplici ladrunco
l i , sembra sempre più legittima. Lo testimonia 
poi il fatto che la scorsa notte gli ignoti, pene
trati nella sede del sindacato elettrici (FIDAE-
CGIL), non hanno asportato nulla, ma si sono 
abbandonati ad atti vandalici, devastando gli 
uffici, bruciando numerosi documenti, scriven
do addirittura sui muri. 

I l furto è stato scoperto ieri mattina dai sin
dacalisti; appena entrati negli uffici dì via Mat
teo Boiardo 17, nei pressi di S. Giovanni, hanno 
trovato lo stanze a soqquadro, i cassetti aper
t i , volantini a documenti gettati in terra, op

pure, sulle scrivanie. Su una parete, sotto un 
manifesto della CGIL, scritto a matita: e A f i j 
di... dova avete mosso i soldi. Ve lo faccio 5* 
volte questo ufficio ». Va ricordato che la FIDAE 
è già il secondo e furto » che subisce. La prima 
volta i ladri hanno rubato 425 mila lire. Ieri poi, 
in terra sono stati trovati numerosi fogli com
pletamente bruciati. I teppisti, per far appicca
re meglio il fuoco, hanno cosparso le carte di 
alcool. 

Le precedenti incursioni in uffici sindacali so
no avvenute: tre nella sede dei postelegrafoni
ci CGIL, una nella sede unitaria dei metalmecca
nici (sono stato rubate 12S mila lire) e infine al
la camera sindacale CISL. A questo punto e da 
chiedersi come mai la polizia non provveda a 
sorvegliare lo sodi sindacali per impedire tali 
atti vandalici e individuare i responsabili. 

Venti mesi di lotta, più di un 
anno di occupazione e la ver
tenza della Veguastampa an
cora non è risolta. La società 
che si era impegnata a rile
vare la tipografìa di Pomezia, 
la « Nuova Stampa ». non solo 
non ha iniziato i lavori di ri
pristino dell'azienda, ma non 
ha neppure pagato i salari ai 
24 lavoratori (su 200) che sono 
stati reintegrati nel posto di la
voro: inoltre non ha corrispo
sto l'anticipo sulla Cassa inte
grazione nonostante abbia in
cassato mezzo miliardo dall'IMI. 

La situazione della Vegua
stampa non è certo un caso iso
lato, tanto meno nella zona di 
Pomezia. dove è in atto un pe
sante processo recessivo, deter
minato proprio dalle specula
zioni compiute dai vari padroni 
con il denaro pubblico. E* il 
caso della Metalfer. 700 dipen
denti tra lo stabilimento di Pa-
trica (Frosinone) e Pomezia. 
in fallimento con un passivo di 
8 miliardi nonostante TIMI, cir
ca due anni fa. avesse erogati 
due miliardi al padrone, per 
sostenere e riammodernare la 
attività produttiva. C'è ancora 
il maglifìcio Luciani, anch'esso 
sotto la minaccia di smobilita
zione, eppoi centinaia di operai 
sotto Cassa integrazione alla 
Gimac. Viberti. alla Wayne. i 
licenziamenti alla Yale, la ser
rata alla Stifer 

Di fronte a questo attacco al
l'occupazione. che investe in 
primo luogo le fabbriche metal
meccaniche. ma non solo que
ste. come abbiamo visto, per 
martedì F1M. FIOM e UILM 
hanno proclamato uno sciopero 
generale della categoria dalle 
9 alle 12, con una manifesta
zione cittadina dei lavoratori in 
lotta. Sulla piazza del Comune 
si terrà un comizio con Car-
niti. segretario generale della 
FIMCISL e Gramoli, segreta
rio della FIOM CGIL. 

Anche i lavoratori della Ve
guastampa, dal canto loro, han
no deciso alcune iniziative di 
lotta. Martedì presidieranno il 
ministero dell'Industria per sol
lecitare una risposta definitiva 
che risolva la vertenza. Per 
mercoledì intanto è convocata 
una riunione dei sindacati dei 
poligrafici per decidere le ini
ziative da prendere 

CONI — Sono in sciopero da 
tre giorni per il mancato ri
spetto del contratto, i lavora
tori dell'impresa Giorgi, addet
ti alle pulizie degli impianti 
CONI. 

ALBERGHIERI — Prosegue 
anche oggi e domani lo sciope
ro degli alberghieri romani per 
il rinnovo del contratto nazio 
naie di lavoro. Domani alle 10 
i lavoratori si riuniranno a 
piazza dcll'Esquilino per una 

manifestazione di protesta. 
MASSEY FERGUSSON — Per 

esaminare la situazione della 
Massey Fergusson di Aprilia e 
della Vianini. per fare il pun
to sulla lotta degli operai e 
decidere le iniziative da pren
dere. si è svolto ieri ad Apri
lia un attivo degli operai co
munisti delle due fabbriche, al 
quale ha partecipato la compa
gna Lina Fibbi, membro del 
CC del PCI. 

FERROVIERI — E* prosegui
to ieri alla stazione Termini lo 
sciopero indetto, come è noto. 
da alcuni membri di CI. ade
renti al CUB. dalla Cisnal e 
dal sindacato dei capistazione. 
Lo sciopero ha portato come 
conseguenza la soppressione di 
alcuni treni, la sostituzione di 
alcune lince con pullman (co
me la Roma-Napoli), notevoli 
code alle biglietterie. La scio
pero avrà termine alle 21 di 
stasera. Come è noto i tre sin
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL si so
no dichiarati contrari a questo 
tipo di sciopero. 

su una « 124 » targatat Milano 
hanno raggiunto piazza Maz
zini. Qui si sono incontrati 
con un uomo, che è rimasto 
sconosciuto, e che, giunto con 
un taxi, è salito a sua volta 
sulla « 124 ». 

I tre hanno parlato a lungo; 
poi Adela Perez, dicono anco
ra i finanzieri, ha estratto 
dalla sua borsa un pacchettino 
e lo ha consegnato allo sto 
nosciuto che si è allora allon
tanato a piedi verso piazzale 
Clodio. Cosa c'era nel pac
chetto? Della droga, aggiun
gono gli investigatori, che l'uo
mo, evidentemente un acqui
rente, voleva far analizzare 
prima di concludere l'« affa
re ». Comunque lo sconosciuto 
è balzato all'improvviso su un 
altro taxi ed è riuscito a 
scomparire. I due cileni han
no atteso mezz'ora; poi. evi
dentemente innervositi dal ri 
tardo, hanno messo in moto 
ed hanno cercato di allonta 
narsi. 

Allora è scattata la trap
pola. La « 124 » è stata bloc 
cata da tre auto della Finan
za; Patricio Soto e Adela Pe
rez hanno tentato invano di 
fuggire. Sul sedile posteriore 
dell'auto la famosa borsa az
zurra; è stata aperta e dentro 
c'era un pacco con oltre un 
chilo di polvere bianca. Era la 
cocaina, come ha dimostrato 
l'analisi eseguita poco più tar
di; ed anche ad elevato grado 
di purezza. I due cileni, cosi, 
sono finiti a Regina Coeli lui, 
a Rebibbia lei. Presto li a-
vrebbe seguiti un altro elle 
no, bloccato nelle ricerche 
dello sconosciuto del taxi; si 
chiama Luis Farias ma non 
c'entra niente con la droga. 
E' in cella per contravven 
zione al foglio di via obbli 
gatorio. 

Una precisa soffiata dovreb
be invece essere alla bnse del
l'operazione dei carabineri. 
conclusa con l'arresto di due 
assicratori inglesi. Questi sono 
Robin Templer Evers, 21 anni. 
e Gordon Alistair Forman, 23 
anni, entrambi residenti a 
Londra; l'altra sera erano sul
la via Salaria, all'incrocio con 
il Raccordo anulare, e face
vano l'autostop. Erano scesi 
da poco da un'auto con la 
quale avevano raggiunto Ro
ma; i militari si sono avvici
nati e li hanno « invitati » in 
ufficio. Con loro era anche un 
terzo ragazzo, sembra un te
desco, che, però, è riuscito a 
fuggire. 

La prima perquisizione è 
stata accurata ma negli zaini 
e nelle tasche dei giovani non 
c'era traccia di droga. La 
«soffiata», comunque, doveva 
essere stata troppo circostan 
ziata perché gli investigatori 
si arrendessero subito; uno di 
loro ha notato qualcosa di 
anormale, un rigonfiamento 
sospetto, nei baveri dei giub
botti dei due ed ha comincia
to a scucirli. La droga — qual 
cosa come 5800 dosi di LSD — 
era li dentro, su carta assor 
bente. 

Il sistema è ingegnoso ma 
non è inedito. Versando Io 
stupefacente allo stato liquido 
sulla carta assorbente si ot
tiene il risultato di avere un 
ingombro minimo che si tra
duce quindi in un minor ri
schio. per il trafficante, di 
essere scoperto. Gli acquircn 
ti poi non fanno altro che as 
sicurarsi una piccola superfi
cie della carta che possono 
succhiare tranquillamente. Lo 
strisce degli assicuratori di 
Londra erano di diverso colo 
re; in quelle bianche si vede 
vano ad occhio nudo le tracce 
dell'acido lisergico; sulle al
tre. colorate, potevano essere 
individuate solo con l'aiuto 
di speciali lenti che i due ave 
vano in tasca. Adesso Robin 
Evers e Gordon Forman sono 
a Regina Coeli. accusati di 
detenzione di droga; non Co 
nessuna prova che la volcs 
sero « piazzare ». 

il partito 
Comitato 
regionale 

Per domani, alle ore 9, e 
convocalo il Comitato regio
nale del Partito con il se
guente ordine del giorno: 
« La situazione politica dopo 
U voto del 13 giugno ». 

Domani 
ASSEMBLEE E INCONTRI — 

Cantiere Salini, ore 12, incon
tro con gli edili (Vitale - Guer
ra); Fiorentini, ore 1240. incon
tro con gli operai (Gregoretti-
Della Seta); Frascati, ore 19; 
Poligrafico (Alnerone), ore 1840 
(Freddanti); Portaense, ore 20 
(O. Mancini). 

CD. — Quadrare ore 19,30 
(Micacei). 

ZONE — Zona Centro, ore 
1740. attivo femminile «n Fede
razione (Franca Prisco). E* con
vocata in Federazione alle ore 
21. la rianione delle compagne 
delle segreterie di zona; Roma-
Sud, ore 16,30, Torpignattara, 
segreteria di zona; Roma-Sud. 
martedì fi. ore 18, è convocata 
la rianione del Comitato di Zo
na allargato ai segretari di se

zione; Zona-Nord, segretari cir
coli FOCI, ore 1840, sezione 
Trionfale (Lombardi); Manda
mento Bracciano, ore 21. a 
Bracciano, devono partecipare 
le sezioni di: Angnillara, Brac
ciano. Canale Monterano. Cer-
vetcri. Ladispoli, Manziana, 
Trevignano. S. Martino di Cer-
veteri (Bordin). 

CELLULE FIAT — Ore 13. 
riunione ' in Federazione con 
Vitale. 

CIRCOSCRIZIONE SAI,«.HI \ 
— Segretari circoli FGCI. ore 
1840. alla sezione Lndovlsi 
(V-ltroni). 

CORSO IDEOLOGICO — Cen-
tocelle. ore 18 (Lamanna). 

MERCOLEDÌ1 7: alle ore «> 
è convocato in Federazione il 
Comitato Direttivo; alle 17 In 
Federazione e- contvocato II 
Grappo Provincia; alle ore 21 in 
Federazione Grappo Capitolino. 

GIOVEDÌ' 8. alle ore 18. In 
Federazione, sono convocati il 
Comitato federale e la Com
missione federale di rontrollo. 

Sottoscrizione 
Durante un'assemblea popola

re alla borgata del Trullo pre
sieduta dal compagno Pstroselli 
sono state raccolte 50.000 lire 
per la campagna della stampa 
comunista. 

R O M A 
VIA TORRE ARGENTINA, 46 

Tel. 6569.253 - 565.984 

BOMBONIERE 
PARTECIPAZIONI 

R O M A 
LARGO ARGENTINA. 1 
Tel. 653 915 - 564 650 

RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 


